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MANUALE DEL PERFETTO ESPLORATORE

Alla scoperta della Fede nascosta
A cura di:

Lello Jones
Questo manuale vuole essere una guida rapida per tutti quegli aspiranti esploratori che sono alle prime armi o che hanno, ai loro piedi, un cammino già cominciato!

Ebbene, cari giovani esploratori, seguendo questi semplici consigli, vi ritroverete catapultati in un mondo pieno di allegria!

Scopriremo insieme mondi nuovi e amplieremo i nostri orizzonti…

La parola d’ordine??

Entusiasmo e…

Soprattutto: FEDE!!!

Buon Campo a Tutti!!! (
Firmato
Lello Jones

GIORNO 1: LO ZAINO

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Storia di un esploratore (parte 1)

Ragazzo: <<Tutto ebbe inizio molti anni fa, quando ero ancora giovane. Ero molto curioso e amavo esplorare e scoprire nuove cose, mettermi alla prova. Un po’ come tutti i ragazzi adolescenti che vogliono provare nuove esperienze. Una volta, un uomo, esploratore pure lui, mi raccontò di un tesoro nascosto che ognuno di noi è invitato a cercare>>.

Uomo esploratore: <<Ragazzo, sei ancora giovane, sei sicuro di voler diventare un vero esploratore, un esploratore senza tempo?>>

Ragazzo: <<Chi è l’esploratore senza tempo?>>  

Uomo: <<E’ un esploratore che vive in tutte le ere senza grandi problemi, si adatta a tutte situazioni in cui si trova e cerca di affrontarle nel migliore dei modi e soprattutto sfrutta al meglio il tempo, prezioso>>.

Ragazzo: <<Ma tutti possono essere esploratori senza tempo?>>

Uomo: <<Vedi, ragazzo, tutti nel profondo hanno delle doti e dei doni e ciascuno dev’essere in grado di tirarli fuori e sfruttarli nel miglior modo possibile, per crescere e maturare. È una vera e propria sfida e bisogna avere il coraggio ed essere pronti a tutto>>.

Ragazzo: <<Io mi sento pronto a tutto>>.

Uomo: <<Dovrai faticare tanto, un po’ come un’alpinista che cerca di scalare la montagna e ce la mette tutta per arrivare alla meta!>>.

Ragazzo: <<Dunque la strada per trovare tale tesoro si rivelava piuttosto difficile, ma a me sono sempre piaciute le sfide, così, decisi di accettare quell’invito>>. 
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LO ZAINO:
Questa mattina siamo stati invitati a diventare esploratori. Ma esploratori di che cosa? Esploratori della Fede!

Lo zaino è forse il simbolo per eccellenza dell’esploratore. Al suo interno sono riposti i beni più preziosi per la sua sopravvivenza: dalla tenda e il sacco a pelo per la notte, alla torcia, per non perdersi nel buio. 

Anche noi metteremo nello zaino ciò che riteniamo sia indispensabile per il nostro viaggio. Per questo motivo esso rappresenterà tutte le nostre aspettative. In esso verranno raccolte le nostre scoperte e, forse, anche i nostri fallimenti.

Affidandoci a Dio nella preghiera, vogliamo quindi chiedergli che alla fine del nostro viaggio esplorativo, possiamo essere arricchiti non solo nelle esperienze personali e nei rapporti con i nostri compagni e amici, ma anche accresciuti e migliorati nella Fede in Lui.

Dal Vangelo di Luca (5,1-11)
Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore, infatti, aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

GIORNO 2: LA BORRACCIA
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Storia di un esploratore (parte 2)
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Ragazzo: <<All’inizio del mio viaggio, sentì parlare da un anziano del paese, di un’antica Fonte d’acqua. Diceva che, chiunque avesse bevuto di quell’acqua, si sarebbe sentito come rafforzato nel corpo e nello spirito! Decisi quindi, come prima cosa, di cercarla. La trovai: era bellissima e l’acqua sgorgava scintillante e fresca dalla roccia. Tutto il paesaggio era circondato da fiori e piante meravigliose come a farmi capire che quell’acqua era davvero vitale! Ne raccolsi un po’ nella mia borraccia e da lì incominciò la mia vera e propria ricerca>>.

LA BORRACCIA:
Altro elemento fondamentale per la vita dell’esploratore. In essa è raccolta l’acqua che rappresenta pertanto il simbolo della sopravvivenza nei momenti di pericolo o affaticamento ma anche della vita vera e propria. Essa, infatti, è l’emblema della vita sul nostro pianeta ma anche simbolo della vita spirituale che è in Dio, Egli stesso, fonte di vita nuova. Questa vita spirituale si concretizza a partire dal Battesimo, dove con l’acqua veniamo lavati e purificati dal peccato per aprirci ad una nuova vita camminando nella Fede.

Dal Vangelo di Marco (1,9-11)
In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall'acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto».
RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI/PROFESSIONE DI FEDE



Celebrante:
Credete in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra?

Tutti:
Credo.

Celebrante:
Credete in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
che nacque da Maria vergine,
morì e fu sepolto,
è risuscitato dai morti
e siede alla destra del Padre?

Tutti:
Credo.

Celebrante:
Credete nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne e la vita eterna?

Tutti:
Credo.
Celebrante:
Questa è la nostra fede.
Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla,
in Cristo Gesù nostro Signore.

Tutti:
Amen.
GIORNO 3: LA TENDA E LA TORCIA

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Storia di un esploratore (parte 3)

Ragazzo: <<Per lungo tempo viaggiai per il mondo, dalle sterminate pianure alle più alte vette, dalle profondità della giungla alla solitudine del deserto. Nei miei viaggi ero quasi sempre solo, o meglio non avevo compagni per affrontare quest’avventura, ma mi riconoscevo nella natura e in ciò che vedevo, avevo fiducia in Dio e questo mi spingeva a affrontare questa missione felice e sereno, senza paura. Non mancarono certo i momenti di sconforto, ma cercavo di non dar retta alle scuse che mi bloccavano la strada e mi facevano tornare indietro. Mettersi in cammino, infatti, significa anche lasciare da parte gli atteggiamenti negativi, gli egoismi, il “tutto per me”, ritrovarsi pronti a partire nella completa fiducia in Dio Padre, anche se questo ci porta lontano dalla casa e dagli affetti>>.
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LA TENDA E LA TORCIA:
La tenda e la torcia sono altri due strumenti necessari per affrontare gli ostacoli del nostro viaggio. La tenda, simbolo di conforto nei momenti di scoraggiamento, ci fa sentire “più vicini” alla nostra casa e agli affetti da cui spesso ci allontaniamo. Proprio come Abramo soggiornò nella terra promessa abitando in una tenda, anche noi piantiamo la tenda della nostra vita. La torcia che illumina la strada, aiutandoci a superare gli ostacoli della nostra vita.

Dal libro della Genesi (12,1-9)
Il Signore disse ad Abram: "Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo padre, verso il paese che io ti indicherò. Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e diventerai una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra". Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore, e con lui partì Lot. Abram aveva settantacinque anni quando lasciò Carran. Abram dunque prese la moglie Sarai, e Lot, figlio di suo fratello, e tutti i beni che avevano acquistati in Carran e tutte le persone che lì si erano procurate e si incamminarono verso il paese di Canaan. Arrivarono al paese di Canaan e Abram attraversò il paese fino alla località di Sichem, presso la Quercia di More. Nel paese si trovavano allora i Cananei. Il Signore apparve ad Abram e gli disse: "Alla tua discendenza io darò questo paese". Allora Abram costruì in quel posto un altare al Signore che gli era apparso. Di là passò sulle montagne a oriente di Betel e piantò la tenda, avendo Betel ad occidente e Ai ad oriente. Lì costruì un altare al Signore e invocò il nome del Signore. Poi Abram levò la tenda per accamparsi nel Negheb. 
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GIORNO 4: IL BINOCOLO

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Storia di un esploratore (parte 4)

Ragazzo: <<Un giorno mentre contemplavo il cielo stellato presi il binocolo e iniziai a osservare le stelle; con una corda speravo quasi di riuscire a prenderne una, la più luminosa. Ad un tratto ebbi un’intuizione o forse un suggerimento: “guarda dentro di te”. Da chi direte voi… non so. Forse la luce di una stella scese fin laggiù per illuminare la mia solitudine e il mio scoraggiamento. Fu così che ritrovai il coraggio di ripartire: non avevo più bisogno della lanterna per cercare di superare gli ostacoli della mia avventura. Non fui più solo nel mio viaggio, ma qualcuno era con me, mi chiamava per nome, camminava al mio fianco, anzi a volte qualche passo davanti a me per aprirmi la strada: una presenza discreta ma attenta>>. 

Dal Vangelo di Matteo (2, 1-3)
Gesù nacque nella cittadina di Betlemme, in Giudea, durante il regno di Erode. In quel periodo alcuni magi arrivarono a Gerusalemme dall’Oriente e chiesero: «Dov’è il re dei Giudei appena nato? Abbiamo visto la sua stella nei lontani paesi d’Oriente e siamo venuti qui per adorarlo». Il re Erode rimase turbato da queste parole, e con lui gli abitanti di Gerusalemme.
IL BINOCOLO: 

Il binocolo è quello strumento che serve per scrutare l’orizzonte, per guardare più lontano di quanto la nostra vista normalmente ci permette.

Se i Re Magi fossero esistiti in quest’epoca, sicuramente anche loro avrebbero utilizzato questo strumento per seguire più da vicino la stella e raggiungere più in fretta la loro meta.
Anche noi, però, possiamo essere Magi. Immedesimandoci nelle loro figure, possiamo metterci in cammino, scrutare il cielo e seguendo la Stella con immensa fiducia, raggiungere la nostra meta.

Questa è rappresentata da Gesù Bambino, simbolo di Gioia, Pace e Salvezza.

Fermiamoci un attimo ad adorarlo e accogliamolo con Fede nel nostro cuore!
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GIORNO 5: LA LENTE

DESERTO

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Un luogo isolato, lontano dalle folla e dai rumori.
Uno spazio dove ritrovare l’essenzialità, dove riconoscere e riconoscersi.
Un appuntamento dato a Dio per incontrarsi, stare insieme, dialogare in qualsiasi posto del mondo.
Stare zitti..fuori e dentro sé, per lasciare parlare Lui: facendogli spazio e dedicandogli il tempo necessario.
All’ascolto della sua Parola segue qualcosa, anzi qualcuno: TU
E chi sei..tu..
Una persona decide di mettersi in cammino
una persona che sceglie di lasciare per un po’ le proprie cose, gli amici, i propri spazi, per incontrare Lui, da solo.
Prendere con sé solo lo stretto necessario per il viaggio, quel cammino da percorrere insieme a Lui..
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TAPPA 1 (IN COLONIA): 

Storia di un esploratore (parte 1 di 4)

Oggi 2 agosto2013, insieme ai miei giovani esploratori, siamo pronti per iniziare una nuova super esplorazione. 

Sono stati sistemati gli zaini, controllata minuziosamente tutta l’attrezzatura, lucidati gli scarponi… Con mappa alla mano siamo pronti per la partenza. 

Però prima di partire, caro diario, voglio raccontarti la storia che ci porta a voler esplorare con entusiasmo e tanta frenesia questa terra magica e incantevole: la leggenda narra di questi sei nani che vivevano nelle grotte di Maluentu, vicino agli scogli Frangipane, e ogni giorno a mezzogiorno e prima del tramonto si riunivano per accendere il fuoco e prepararsi da mangiare.

Ogni nano portava con sé una lente avuta in dono da una fata, e con questa lente cercavano di prendere i raggi del sole ed accendere il fuoco. Il fuoco emanava una luce straordinaria e da esso fuoriuscivano delle monete d’oro.

Ogni giorno però solo un nano riusciva ad accendere il fuoco. Come mai? Sia il sole che la lente erano uguali per tutti i sei nani. Che cosa accadeva?

Hei! Esploratori si sta facendo tardi; cammin facendo vi racconterò il perché i sei nani non riuscirono ad accendere il fuoco.

TAPPA 2 (SOSTA PRIMA DELLA PASSEGGIATA):

Storia di un esploratore (parte 2 di 4)

Ed ecco perché solo un nano riusciva ad accendere il fuoco: 

Il primo nano non allineava la lente con il sole, e prendeva solo pochi raggi.

Il secondo prendeva i raggi del sole, ma la lente non era ben pulita e quindi i raggi non passavano.

Il Terzo prendeva i raggi del sole, teneva pulita la lente, ma non teneva ferma la mano e il calore andava qua e la e allora niente fuoco.

Il quarto catturava i raggi del sole, aveva la lente pulita, la mano ferma ma… non abbastanza per far sviluppare il fuoco.

Il quinto voleva accendere il fuoco con foglie umide ed erba fresca.

Il sesto nano preparava prima un mucchietto di foglie e rami secchi e poi con mano ferma e pazienza usava la sua lente ben e pulita, cosi ogni giorno accendeva il fuoco.  

TAPPA 3 (ARRIVO ALLO SCOGLIO):

Storia di un esploratore (parte 3 di 4)

Siamo arrivati in questo posto incantevole. Ognuno di noi sia il sesto nano! 

Cioè un buon cristiano che ascolta la parola di Dio, la mette in pratica, prega con cuore aperto, creando un rapporto diretto con Lui. Sa di essere ascoltato e con fede esaudito. Questa è la preghiera rappresentata nella storia appena letta dalla perfetta unione tra i rami secchi, dalla lente pulita, dalla Pazienza e dai raggi di sole.

Cosi accadono i miracoli.

Teniamo pulita la nostra lente e dopo aver ascoltato il Vangelo ci divideremo per affrontare il nostro personale Deserto!

Dal Vangelo Secondo Giovanni (9, 1-41)

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è così perché si manifestassero in lui le opere di Dio. 
Dobbiamo compiere le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può più operare. Finché sono nel mondo, sono la luce del mondo». 
Detto questo sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Và a lavarti nella piscina di Siloe (che significa "Inviato")». Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, poiché era un mendicante, dicevano: «Non è egli quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?». Alcuni dicevano: «E' lui»; altri dicevano: «No, ma gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli chiesero: «Come dunque ti furono aperti gli occhi?». Egli rispose: «Quell'uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: "Va’ a Siloe e lavati!". Io sono andato e, dopo essermi lavato, ho acquistato la vista». 

Mio Dio, tante volte il senso della Tua presenza mi si offusca 

e ho difficoltà a tradurre la mia fede in preghiera, in dialogo con Te. 

Tu sei un silenzioso e invisibile amico e anche oggi mi parli,

e anche oggi Tu ti aspetti qualcosa da me. 

Fa' che non mi tiri indietro di fronte al tuo invito.

Se io sarò sordo, apri i miei orecchi perché io possa sentirti.

Se io sarà cieco, aiutami a spalancare gli occhi per vederti! 

Se io sarò chiuso in me stesso, donami un cuore nuovo.

Se avrò paura di seguirti, fammi sentire che tu sei con me. 

Ora e sempre. Amen

TAPPA 4 (DOPO AVER FATTO DESERTO):
Storia di un esploratore (parte 4 di 4)

Caro diario, da solo sono andato in esplorazione sperando di trovare il sesto nano in azione,

o per lo meno trovare il suo tesoro,

ma da un raggio di sole sono stato catturato

la lente avevo appoggiato al mio cuore,

mi sono sentito pieno d’amore.

Rivestito di luce e di calore,

non c’era argento e ne oro,

ma forse questo era il tesoro.

Un tesoro molto strano,

che ti  illumina la  mente,

che ti mette in contatto

con colui che ti ha creato.

Non ti vedo ma ti sento!

Mai questo vento

possa spegnere la fiamma 

che ora brucia nel mio cuore.

E questo per chi crede

è la fiamma della fede.

PADRE NOSTRO

SPAZIO FIRME!!! ( 

Hanno intrapreso questo viaggio con me…
